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Meteorologia 10

Masse dôaria e Fronti
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Masse dôaria e Fronti

ü Masse dôaria

ü Quando una massa dôaria staziona per 
lungo tempo su una certa zona, finisce con 
lôassumerne le caratteristiche.

ü Data la lentezza con cui lôaria tende a 
modificare i propri parametri, tali 
caratteristiche finiscono con il determinare, 
in modo persistente, il comportamento 
della massa dôaria  anche quando questa 
risulta soggetta a spostamenti, che la 
inducono a passare da un punto allôaltro 
della Terra.
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ü Le regioni dove si formano masse ingenti di aria 
sensibilmente omogenea sono dette regioni sorgente . 

ü Esempi tipici di regione sorgente sono:

ü lôanticiclone delle Azzorre, legato allôaria che - dôestate - 
porta caldo e siccità nelle nostre regioni, 

ü la depressione dellôIslanda, che invece ci invia dellôaria 
piuttosto fredda (anche se temperata dalla Corrente del Golfo) ed 
umida, 

ü lôanticiclone siberiano, tipicamente invernale (si tratta, infatti, 

di un anticiclone di origine termica), capace di convogliare sulle 
nostre regioni aria molto fredda e secca.
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ü Ripetendo  la metodologia  seguita  in  tutte  le 

Scienze  Naturali,  anche  nel  caso  dello  studio  

delle  masse  dôaria si  inizia  con  lôelaborazione 

di  una classificazione , ed anche  in  questo  

caso  appare  necessario  tener  conto  di  vari  

parametri,  essendo  molteplici  i punti  di  vista  

sotto  cui  una stessa  massa  dôaria può  essere  

osservata .
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ü In primo luogo, è la  latitudine della regione 

sorgente   (e, con essa, il primo parametro che 

ne risulta influenzato: la temperatura ) a 

proporsi allôattenzione degli osservatori. 

üSi parlerà allora, in ordine crescente della 

latitudine, di:

Åaria equatoriale (E)

Åaria tropicale  (T)

Åaria polare  (P)

Åaria artica (o antartica) (A)
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¸ Mentre i caratteri dellôaria tropicale sono 
nettamente distinguibili da quelli dellôaria 
polare, 

¸ è spesso difficile da osservare una linea di 
separazione netta tra lôaria equatoriale e lôaria 
tropicale. 

¸ Essendo queste due masse dô aria ñpoco 
differentiò fra loro, il passaggio da un tipo di 
aria allôaltro avviene in modo graduale, senza 
una linea netta di confine. 
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ü Allôopposto, lôaria polare e lôaria 
artica/antartica sono di solito molto 
ben distinguibili, soprattutto per 
quanto attiene al loro contenuto di 
umidità . 

ü Lôaria artica è infatti molto fredda e 
molto secca, mentre lôaria polare può 
essere quasi altrettanto fredda, ma 
contiene molta umidità.
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¸ Ecco imporsi, allora, un altro parametro, che 

differenzia le masse dôaria a seconda del loro 

contenuto di vapore: la qualità della 

superficie su cui la massa si forma . 

¸ Si parlerà quindi di:

ü  masse dôaria marittime e di 

ü  masse dôaria continentali. 
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¸ Un ultimo fattore rilevante per determinare il 

comportamento di una massa dôaria, non 

sempre ñevidenteò allôosservazione del 

neofita,  è il confronto/la differenza fra 

üla temperatura  della  massa  dôaria 

che arriva  e

ü la temperatura  del  terreno  che la 

riceve .
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ü Si parlerà quindi di:

ü aria calda (W arm), se una massa dôaria, di una 
certa temperatura, si porta su un terreno più freddo, 
o di 

ü aria fredda ( Kalt o Cold), se una massa dôaria, di 
una certa temperatura, si porta su un terreno più 
caldo. 

ü Questo significa che: 

ü aria a -20ÁC, che si porti su terreno a -30ÁC, è 
classificata come ñaria caldaò, mentre 

ü aria a +40ÁC, che si porti su terreno a +45ÁC, è 
classificata come ñaria freddaò. 
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ü Per quanto attiene al comportamento di queste 

masse dôaria, ¯ possibile dire che:

ü lôaria fredda che si porta su terreno caldo tende a 

scaldarsi dal basso, instabilizzandosi. 

ü Nascono, di conseguenza, dei moti convettivi, il cui 

effetto è quello di diluire gli inquinanti del suolo, per 

cui è possibile osservare un orizzonte più pulito, e 

respirare unôaria migliore. 

ü Contemporaneamente, per¸, i moti verticali dellôaria 

portano umidità in quota. 
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Poich® i moti verticali verso lôalto sono 

associati a raffreddamento per espansione 

adiabatica dellôaria, ¯ legittimo prevedere la 

possibilità che lôaria raggiunga la saturazione, 

e che, per conseguenza, dia luogo alla 

formazione di nubi, di tipo cumuliforme. 

Il contenuto di umidità e la differenza di 

temperatura della bolla che sale rispetto 

allôambiente che la circonda, decidono, a 

questo punto, il grado di sviluppo del 

fenomeno .
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ü   Se il contenuto di umidità non è eccessivo, e/o la 
differenza di temperatura è piccola, abbiamo i cumuli di 
bel tempo , cioè quei batuffoli bianchi che si possono 
vedere dôestate, guardando dal mare verso la 
pianura/collina; ci troveremo di fronte a fenomeni limitati 
sia nel tempo che in intensità

ü Se invece lôumidit¨ ¯ forte ed altrettanto sensibile ¯ 
la differenza di temperatura con lôambiente, si 
innesca una specie di ñeffetto camino ò. 

ü Le correnti ascendenti si rinforzano, arrivano alla 
tropopausa, e le nubi prodotte assumono lôaspetto tipico 
del cumulo -nembo , la nube portatrice di grandine e 
temporali. 

ü I fenomeni saranno allora intensi, alternati a schiarite.
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Lôaria calda che si porta su terreno freddo si 

raffredda dal basso, stabilizzandosi. 

I moti convettivi si smorzano, per cui è 

possibile prevedere:
üla formazione dello smog, 

üla formazione della nebbia,

ülôorizzonte, che progressivamente  ñsi sporca ò, 

üse ci sono delle nubi, che queste siano di tipo 

stratiforme, trasportate sul posto, dopo essersi 

formate ñaltroveò. 

üse piove, che si tratti di pioggia debole,  anche 

se persistente. 
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üLôintensità dei fenomeni descritti dipende 
dallôumidit¨ specifica (gr/Kg) dellôaria. 

üCon le sue calorie latenti di 
condensazione, il vapore acqueo agisce 
infatti come il ñcombustibileò del fenomeno 
meteorologico, per cui pi½ lôaria ¯ umida, 
più intensi possono essere i fenomeni.

üLa descrizione fatta finora descrive ciò che 
è lecito aspettarsi che avvenga in seno ad 
una massa dôaria.


